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Le tappe del Plis delle Colline di Brescia 
 

Adesione al Plis delle Colline da parte del Comune di Brescia 
Brescia (capofila) Collebeato, Cellatica, Bovezzo, Nuvolera, Rezzato, Rodengo Saiano 

2002 

Esce dal parco il Comune di Nuvolera 2010 

 Il Comune di Brescia approva il PGT e istituisce l’estensione del Plis al 

Mella e a Caiovico ed istituisce il Plis delle Cave 
DCC n. 128 del 28/07/2015  DCC n. 17 del 09/02/2016 

 

2015 / 2016 

Il Comune di Collebeato chiede  alla Provincia il riconoscimento 

dell’estensione verso il Mella 

 

2015 

Rinnovo della convenzione triennale per la gestione del Plis delle Colline 

fino al 31 dicembre 2017 
DCC n. 87 del 22/5/2015  

2015 

L’assemblea dei sindaci approva l’ampliamento del Plis al Mella e a Caiovico  
 21/04/2016 

 

Richiesta alla Provincia di riconoscimento di sovracomunalità del Plis 

ampliato al Mella e a Caionvio 
16/11/2016 

 



La normativa di riferimento 
(l.r. 86/283 e s.m.i. , d.g.r . 6148/2007) 

 
Legge Regionale 86/83 delle aree regionali protette: 

 

Art. 34. 

Parchi locali di interesse sovracomunale 

[…] 

1. I parchi locali di interesse sovracomunale (PLIS) sono aree comprendenti strutture naturali ed 

eventualmente aree verdi periurbane, anche in connessione con parchi regionali, riserve e 

monumenti naturali, di interesse sovracomunale per il loro valore naturale, paesistico e storico-

culturale, anche in relazione alla posizione e al potenziale di sviluppo in contesti paesisticamente 

impoveriti, urbanizzati o degradati.  

 

[…] 

 

 3. I PLIS sono istituiti dai comuni interessati, singoli o associati, con apposita deliberazione 

consiliare, che definisce il perimetro del parco e la disciplina d’uso del suolo, improntata a finalità di 

tutela. Tale deliberazione può costituire adozione di variante allo strumento urbanistico del comune 

interessato. I comuni definiscono per il PLIS la più idonea forma di gestione, optando per il 

convenzionamento tra i comuni interessati, eventualmente allargato agli enti del sistema regionale. 

 

[…] 

 

 
 

 

 

 

 

 



La normativa di riferimento 
(l.r. 86/283 e s.m.i. , d.g.r . 6148/2007) 

 
Legge Regionale 86/83 delle aree regionali protette: 

 

Art. 34. 

Parchi locali di interesse sovracomunale 

 

[…] 

 

 4. Il riconoscimento dell’interesse sovracomunale è effettuato dalla provincia in conformità agli 

indirizzi del PRAP valutata la compatibilità con il proprio piano territoriale di coordinamento 

provinciale (PTCP) e in coerenza con la rete ecologica regionale e provinciale, su richiesta dei 

comuni territorialmente interessati. La deliberazione di riconoscimento determina i criteri di 

pianificazione e di gestione del PLIS e la rispondenza degli strumenti urbanistici alla tutela e alla 

gestione unitaria dell’area in esame, nonché la perimetrazione del PLIS. 

 

[…] 

 

5/6. La Regione e le province concorrono, in conformità ai criteri definiti dal PRAP, alla realizzazione 

degli interventi previsti dai piani pluriennali (…) necessari alla tutela, riqualificazione e valorizzazione 

dei Plis 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



La normativa di riferimento 
(l.r. 86/283 e s.m.i.) 

 
Legge Regionale 86/83 delle aree regionali protette: 

 

Art. 34. 

Parchi locali di interesse sovracomunale 

 

[…] 

 

 4. Il riconoscimento dell’interesse sovracomunale è effettuato dalla provincia in conformità agli 

indirizzi del PRAP valutata la compatibilità con il proprio piano territoriale di coordinamento 

provinciale (PTCP) e in coerenza con la rete ecologica regionale e provinciale, su richiesta dei 

comuni territorialmente interessati. La deliberazione di riconoscimento determina i criteri di 

pianificazione e di gestione del PLIS e la rispondenza degli strumenti urbanistici alla tutela e alla 

gestione unitaria dell’area in esame, nonché la perimetrazione del PLIS. 

 

[…] 

 

5/6. La Regione e le province concorrono, in conformità ai criteri definiti dal PRAP, alla realizzazione 

degli interventi previsti dai piani pluriennali (…) necessari alla tutela, riqualificazione e valorizzazione 

dei Plis 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



La normativa di riferimento 
(l.r. 28/2016 del 17/11/2016) 

 
Legge Regionale 28/2016 di riorganizzazione delle aree regionali protette e delle 

altre forme di tutela: 

 

 

 

 

La regione ha suddiviso il Territorio regionale in macroaree all’interno delle quali sviluppare un 
processo di aggregazione dei Parchi regionali  (fusione) e di integrazione gestionale delle 
Riserve naturali. 
 
A questo processo possono partecipare anche i Plis  con due modalità alternative: 
  

I. presentando alla Giunta regionale, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, una richiesta di prosecuzione in autonomia, motivando, mediante idonea 
documentazione, la sussistenza di capacità realizzative di interventi e di iniziative di 
tutela e valorizzazione attivate sul territorio negli ultimi cinque anni 

 
II. convenzionandosi con i Parchi regionali per la gestione parziale o totale delle funzioni 

operative: 
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Il Progetto 



Lo stato di partenza 
 



La proposta di ampliamento 
 



Continuità con Collebeato 
 



Possibili ulteriori estensioni 
 



Il Plis delle Cave 
 



La greenway di connessione 
 



Le connessioni ecologiche e fruitive 
 



Le strategie del PGT 
Le grandi aree di naturalità 

 

rafforzamento della funzione di 

equilibrio ambientale, ecologico 

e del tempo libero 

Asta del Mella ed estensione del Plis 

delle Colline 

 

 

Parco delle Colline di Brescia 

(nodo della rete ecologica) 

 

 

Parco delle Cave di Buffalora e S.Polo 

(nodo della rete ecologica) 

 

 

Territorio di pianura dell’agricoltura e 

dei fontanili 

Ambiti della compensazione preventiva 

(azioni di riqualificazione ambientale) 



Le strategie del PGT 
Azioni sulle connessioni 

 

manutenzione dei percorsi 

nuovi attraversamenti 

riqualificazione dei punti 

d’accesso 

connessione con percorsi della 

rete verde 

Connessioni ecologiche e funzionali 

 

 

Connessioni eco-fruitive 

 

 

Itinerari di connessione “green way” 

 

Varchi urbani all’interno dei tessuti 

edificati 

(tutela e implementazione) 

 

 

Ambiti del Parco delle Cave di Buffalora 

e S. Polo 

(trattamento sponde di cava) 

 



Rete verde - Rete ecologica 
 



Rete verde - Rete ecologica 
 



Rete verde - Rete ecologica 
 



Prime analisi per la sistemazione delle aree di 

salvaguardia e mitigazione ambientale 

 



L’uso del suolo 
 

Aree di 

mitigazione e 

salvaguardia 

ambientale 

Ambito di 

salvaguardia 

ambientale 

Aree rurali 

periurbane 



Plis delle cave di 

Buffalora e San Polo 

Plis delle colline 

Estensione Plis 

delle colline a 

Caionvico 

Estensione Plis 

delle colline al 

Mella 

L’uso del suolo 
 



I numeri dei Plis nell’Area Vasta di Brescia 

AREA VASTA 

 

4.000 Ha 

 (Plis delle Colline attuale) 

 

360 Ha 

 (Ampliamento in Comune di 

Brescia) 

 

60 Ha 

 (Ampliamento al Mella in 

Comune di Collebeato) 

 

TOTALE  4.420 Ha (+ 10,5 %) 

 

960 Ha 

 (Plis delle Cave di Buffalora 

e S.Polo) 

 

TOTALE 5.180 Ha (+ 29,5 %) 

 

AREE TUTELATE 

RISPETTO AL 

TERRITORIO COMUNALE 

 

Ante PGT 2016 

 (24% del territorio 

comunale) 

 

Ampliamento al Mella e 

Caionvico  

 (28% del territorio 

comunale) 

 

Ampliamento al Mella e 

Caionvico e alle Cave 

 (40% del territorio 

comunale) 

 

  

COMUNE DI BRESCIA 

 

2.200 Ha 

 (Plis delle Colline in Comune di 

Brescia) 
 

360 Ha 

 (Ampliamento al Mella e 

Caionvico) 
 

TOTALE 2.560 Ha (+ 16 %) 

 
 

960 Ha 

 (Plis delle Cave di Buffalora e 

S.Polo) 
 

TOTALE 3.520 Ha (+ 60 %) 

\ 


